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RIASSUNTO
Viene descritto Stimdromia conternoi n. sp., (Decapoda, Brachyura, Dromiidae) dell’Eocene di Nanto (Monti Berici, Vicenza, Italia 
nordorientale). La specie è caratterizzata da carapace subpentagonale, più lungo che largo, fronte trilobata con denti frontali laterali 
prominenti e margini anterolaterali con due spine. Tali caratteri non sono presenti nelle specie note del territorio veneto e quindi è stata 
confrontata con alcune specie viventi del genere Stimdromia MacLay, 1993. Stimdromia conternoi n. sp. rappresenta un nuovo crostaceo 
eocenico per il territorio veneto e la prima segnalazione fossile attribuita a questo genere.
Parole chiave: Crustacea, Decapoda, Dromiidae, Tassonomia, Eocene, Italia nordorientale

ABSTRACT
Stimdromia conternoi n. sp. (Decapoda, Brachyura, Dromiidae) from the Eocene of Nanto (Berici Mounths, Vicenza, NE Italy).
Stimdromia conternoi n. sp., (Decapoda, Brachyura, Dromiidae) a new sponge crab from the Eocene of Nanto (Berici Mountains, Vi-
cenza, northeastern Italy). The species is characterized by the subpentagonal carapace, longer than wide, trilobate front, with prominent 
lateral frontal teeth and anterolateral margins with two spines. Such characters are not already present in the known species of the Veneto 
territory and therefore has been compared with some living species of the genus Stimdromia McLay, 1993. Stimdromia conternoi n. sp. 
represents a new eocenic crab for the Venetian territory and the first fossil record attributed to this genus.
Key words: Crustacea, Decapoda, Dromiidae, Taxonomy, Eocene, NE Italy

INTRODUZIONE
Il crostaceo studiato proviene dai livelli eocenici affioranti 
nella Valle Scaranto, sopra Case Pissotto, a ovest di Nanto 
(Monti Berici, Vicenza) (fig. 1). In questo versante dei Mon-
ti Berici i livelli eocenici sono costituiti da una roccia color 
giallo paglierino denominata “Pietra di Nanto”, utilizzata 
in passato come pietra da costruzione e apprezzata anche 
per sculture e decorazioni (Barbieri, 1983). Si tratta di una 
calcarenite nella quale sono conservati numerosi nummuliti 
e altri foraminiferi, nautiloidi, crostacei, echinidi fossatori, 
denti di squalo, aculei di razza, resti di pesci e vegetali (Bro-

glio Loriga, 1983). Questa calcarenite affiora tra Nanto e 
Villaga in bancate compatte marnoso-arenacee, all’interno 
di un complesso di rocce prevalentemente marnose di età 
paleogenica denominate “Marne Euganee”. 

INQUADRAMENTO GEOLOGICO
I Monti Berici sono un gruppo montuoso isolato nella pianu-
ra padano-veneta sia rispetto ai vicini Colli Euganei che ai 
Monti Lessini dei quali costituiscono quasi una appendice. 
La serie dei terreni affioranti si estende dai calcari marnosi 
e nodulari della Scaglia Rossa neocretacea ai calcari nulli-

Fig. 1 - Mappa dell’area di Nanto (Monti 
Berici, Vicenza) con la località di prove-
nienza del materiale studiato (1) (da De 
Angeli & Marchiori, 1999) e dei livelli 
della “Pietra di Nanto” (2) (foto A. De An-
geli, 1998) / Map of the Nanto area (Berici 
Mounths, Vicenza) with the places locali-
ties of the material studied (1) and the le-
vels of the “Pietra di Nanto” (2).
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porici e coralligeni dell’Oligocene; presenti anche i calcari 
del Miocene inferiore principalmente localizzati nella zona 
di Valmarana (Vicenza). 
Le intercalazioni vulcaniche nella serie essenzialmente cal-
carea non sono particolarmente rilevanti, tranne che nella 
zona occidentale, caratterizzata da ampia diffusione di ba-
salti e tufiti, ricadente all’interno del semigraben dell’Al-
pone-Agno, attivo durante l’Eocene (Barbieri et al., 1991). 
Degni di nota sono anche i numerosi camini eruttivi d’e-
splosione oligocenici concentrati per lo più nella parte nord- 
orientale (Fabiani, 1911). I Monti Berici sono interessati da 
dislocazioni a direzione NW-SE, generalmente trascorrenti, 
e NNE-SSW, a rigetto verticale, come ben documentato in 
questo secondo caso dalla presenza nell’area di studio di una 
netta scarpata e l’affioramento dei termini più antichi della 
serie berica (Mietto et al., 1981). Il rilievo è stato oggetto 
di grande interesse che ha favorito numerosi studi fin dalla 
seconda metà dell’Ottocento che portarono ad una puntuale 
definizione della geologia e della paleontologia del territorio 
(Fabiani,1915). In anni più recenti, Ugaro (1978) ha defini-
to la posizione del limite Eocene/Oligocene nell’intera area 
e chiarito la stratigrafia delle estese e variabili formazioni 
oligoceniche. Ulteriori dati stratigrafici sono emersi da uno 
studio di Lucchi Garavello (1985) che ha attribuito al Lute-
ziano medio (Zona a Globorotalia cerroazulensis possagno-
ensis) le Marne Euganee affioranti nella parte medio-bassa 
della Valle Scaranto, mentre la “Pietra di Nanto” è stata da-
tata al Bartoniano sulla base dei nannofossili calcarei (Bec-
caro, 2003). Infine, Mietto (1988, 2003) ha inquadrato gli 
aspetti geo-stratigrafici e paleoambientali dell’intera area.

PARTE SISTEMATICA
L’esemplare studiato è depositato presso il Museo Civico 
“G. Zannato” di Montecchio Maggiore (Acronimi: MCZ 
= Museo Civico “G. Zannato”, I.G. = Inventario Generale 
dello Stato). Le dimensioni sono espresse in millimetri. Per 
l’inquadramento sistematico si è seguita la classificazione 
proposta da Guinot et al., 2013.

Ordine Decapoda Latreille, 1802
Infraordine Brachyura Latreille, 1802

Sezione Podotremata Guinot, 1977
Sottosezione Dynomeniformia Guinot, Tavarez, Castro, 

2013
Superfamiglia Dromioidea De Haan, 1833

Famiglia Dromiidae De Haan, 1833
Sottofamiglia Dromiinae De Haan, 1833

Genere Stimdromia MacLay, 1993
Specie tipo: Dromia lateralis Gray, 1831 (da originale de-

signazione)

Stimdromia conternoi n. sp.
Fig. 2 (1-4)

Olotipo: es. MCZ 4934-I.G.369.788, raffigurato in fig. 2 (2-4).
Livello tipo: Eocene medio (Bartoniano).
Località tipo: Nanto (Monti Berici, Vicenza).
Origine del nome: dedicato al prof. Terenzio Conterno (12-
07-1933 / 12-02-2011) che ha rinvenuto e preparato l’esem-
plare studiato.
Materiale e dimensioni: il solo olotipo in visione dorsale e 
su matrice calcarenitica (lunghezza del carapace: 16,1 mm; 
larghezza del carapace: 15,0 mm; larghezza orbito-frontale: 
10,2 mm; larghezza posteriore: 10 mm).

Diagnosi
Carapace subpentagonale, poco più lungo che largo, con su-
perficie debolmente convessa e liscia, fronte tridentata con 
spine laterali frontali bene sviluppate, margine antennale 
distinto dal sopraorbitale da un corto dente; margini ante-
rolaterali convessi e con due spine; margini posterolaterali 
lunghi e convergenti; solco cervicale e branchiale appena 
definiti; regione cardiaca larga e ristretta posteriormente. 

Diagnosis
Subpentagonal carapace, slightly longer than wide, with a 
slightly convex and smooth surface, tridentate front with 
well developed frontal lateral spines, antennal margin dis-
tinguished from the supraorbital margin by a weak tooth; 
anterolateral margins convex and with two spines; long and 
converging posterolateral margins; little defined cervical 
and branchial grooves; cardiac region wide and narrow in 
the posterior part.

Descrizione
Carapace moderatamente convesso in entrambe le sezio-
ni, di contorno subpentagonale, poco più lungo che largo, 
con massima ampiezza a circa 2/3 dal margine posteriore. 
Il margine orbito-frontale è ampio (lo-f / lac = 0,68). Il mar-
gine frontale è tridentato; la parte mediana è subtriangolare, 
inclinata verso il basso rispetto ai denti laterali, incompleta 
nella sua parte distale. I denti laterali sono larghi, triangolari 
e continui ai lati con il margine sopraorbitale e portano una 
spina triangolare diretta anteriormente più lunga della parte 
mediana frontale. Il margine sopraorbitale è concavo e bene 
distinto dal margine antennale da un debole dente. L’extra-
orbitale curva verso il basso e forma un dente triangolare. 
I margini anterolaterali sono convessi e portano due spine, 
delle quali sono presenti le sole basi. I margini posterolate-
rali sono lunghi e inclinati, convergenti posteriormente. Il 
margine posteriore è largo quanto l’ampiezza del bordo or-
bito-frontale e leggermente concavo nella parte mediana. Le 
regioni non sono definite: quella frontale è fortemente de-
pressa nella parte mediana longitudinale, la regione cardiaca 
è invece appena rilevata, ampia, ristretta posteriormente e 
definita da deboli solchi branchiocardiaci; i solchi cervicale 
e branchiali sono debolmente accennati. La superficie dor-
sale è liscia. Le altre parti del corpo non sono conservate.

Osservazione
Il carapace esaminato, anche se ha subito una debole com-
pressione dorsale durante la fossilizzazione e ha spine fron-
tali e anterolaterali solo parzialmente complete, presenta 
caratteristiche che lo includono nella famiglia Dromiidae 
De Haan, 1833, rappresentata da numerosi generi e specie 
viventi e fossili.
Le caratteristiche morfologiche di tale famiglia sono state 
recentemente trattate da Guinot & Tavares (2003), MacLay 
(1993, 2001a, 2001b, 2001c), MacLay & Ng (2001), Guinot 
et al. (2013) e Davie et al. (2015). I generi e le specie viventi 
sono elencati in Ng et al. (1998) mentre la lista delle forme 
fossili è stata fornita da Schweitzer et al. (2010).
Un confronto dell’esemplare con le specie di questa fami-
glia note per il Paleogene veneto e le forme fossili di altri 
giacimenti mondiali non ha trovato corrispondenze. 
L’esemplare presenta caratteri che mostrano una maggiore 
affinità con alcune specie viventi dell’Indo-Pacifico appar-
tenenti al genere Stimdromia MacLay, 1993 ed in partico-
lare con Stimdromia angulata (Sakai, 1936) [Petalomera] 
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e Stimdromia lateralis (Gray, 1831) [Dromia] che sono 
anch’esse caratterizzate dal carapace subpentagonale, leg-
germente più lungo che largo, fronte tridentata con denti 
laterali frontali prominenti e margini anterolaterali con due 
o tre spine sviluppate (MacLay, 1993, p. 168).
Le evidenti differenze riscontrate con tutte le forme fossili e vi-
venti del taxon, giustificano l’istituzione di una nuova specie. 

Conclusione
Lo studio di questo esemplare fossile proveniente dalle cal-
careniti della Valle Scaranto di Nanto (Monti Berici, Vicen-
za) ha permesso di determinare una nuova specie di Dromia-
cea per la carcinofauna paleogenica del Veneto. 
I crostacei dei livelli eocenici di Nanto sono stati inizialmente 
riportati nei lavori di Fabiani (1905, 1908, 1910, 1915) con 
le segnalazioni di Harpactocarcinus punctulatus (Desma-
rest, 1822), Ctenocheles valdellae (Fabiani, 1908) (attribuita 
inizialmente al genere Ilia) e Raninoides ombonii (Fabiani, 
1910), forma descritta per l’Eocene inferiore di Villaga e suc-
cessivamente segnalata anche per Nanto (Beschin et al., 1988, 
2013). De Angeli & Marchiori (2009) e Beschin et al. (2013) 
hanno contribuito alla descrizione di nuovi materiali con 
esemplari in buono stato di conservazione che si sono rivelati 
interessanti per questa località e per la carcinologia veneta.
Le specie finora studiate sono: Ctenocheles fabianii Beschin, 
Busulini, Tessier, 2013, Ctenocheles valdellae (Fabiani, 1908) 
(= Ilia valdellae in Fabiani, 1908) (Ctenochelidae Manning 
& Felder, 1991); Stimdromia conternoi n. sp. (Dromidae De 
Haan, 1833); Bonizzatoides tuberculatus Beschin, Busulini, 

Tessier, 2013, Notopoides nantoensis Beschin, Busulini, Tes-
sier, 2013, Raninoides ombonii (Fabiani, 1910) (Raninidae De 
Haan, 1839); Calappilia minuta Beschin, Busulini & Tessier, 
2013, Nantocyclois eocenicus Beschin, Busulini & Tessier, 
2013 (Calappidae De Haan, 1833); Harpactocarcinus pun-
ctulatus (Desmarest, 1822), Harpactocarcinus macrodactylus 
A. Milne Edwards, 1862 (Zanthopsidae Vía Boada, 1959); 
Eomatuta granosa De Angeli & Marchiori, 2009 (Arabi-
carcinidae Schweitzer & Feldmann, 2017); Magyarcarcinus 
loczyanus (Lorenthey, 1898) (Goneplacidae MacLeay, 1838); 
Panopeus bericus Beschin, Busulini, Tessier, 2013 (Pano-
peidae Ortmanm, 1893); Portunus sp. (in Beschin, Busulini, 
Tessier, 2013) (Portunidae Rafinesque, 1815) (Fabiani, 1905, 
1908, 1910, 1915; De Angeli & Marchiori, 2009; Beschin et 
al., 1988, 2013, 2019). Si tratta, dunque, di una fauna a cro-
stacei abbastanza numerosa, bene diversifica e caratteristica 
di ambiente di mare caldo e relativamente profondo, che ha 
fornito ulteriori conoscenze e nuove informazioni sui crosta-
cei fossili paleogenici del Veneto.
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Fig. 2 - Stimdromia conternoi n. sp., es. MCZ 4934-I.G.369788, olotipo. 1) ricostruzione del carapace; 2) visione dorsale; 3) visione laterale; 4) visione 
frontale / holotype. 1) carapace reconstruction; 2) dorsal view; 3) lateral view; 4) frontal view (scala metrica / scale bars = 10 mm).
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